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1. Riferimenti normativi 

I principali riferimenti normativi a base del presente bando, specifici per la misura, 
oltre quelli compresi nelle Disposizioni generali per le Misure connesse alla superficie 
e per le Misure connesse agli animali (Disposizioni generali) del PSR Campania 2014-
2020, sono i seguenti: 

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17/12/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il 
Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio – in particolare l’art. 29 «Agricoltura 
biologica» del sopracitato regolamento, in cui vengono descritti i criteri e le 
modalità secondo cui gli stati membri rendono disponibili sul territorio un sostegno 
agli agricoltori o alle associazioni di agricoltori, che si impegnano volontariamente 
ad adottare o a mantenere i metodi e le pratiche di produzione biologica ai sensi dei 
regolamenti (CE) nn. 834/2007 e 889/2008; 

• Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11/03/2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema di controllo 
e le disposizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti e le sanzioni amministrative 
applicabili al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

• Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che 
integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e 
che introduce disposizioni transitorie – artt. 9 - 14; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 
recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17/07/2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

• Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 
dicembre 2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 
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diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

• Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 
regolamento (CEE) n. 2092/91; 

• Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 5 settembre 2008 recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo 
alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto 
riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli; 

• Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220 - Attuazione degli articoli 8 e 9 del 
regolamento CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola ed agro-alimentare 
con metodo biologico; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 505/2012 della Commissione del 14 giugno 
2012 che modifica e rettifica il regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la 
produzione biologica, l’etichettatura e i controlli; 

• Regolamento. di esecuzione (UE) n. 392/2013 della Commissione del 29 aprile 
2013 che modifica il regolamento (CE) n. 889/2008 per quanto riguarda il sistema 
di controllo per la produzione biologica; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) n. 354/2014 dell’8 aprile 2014 che modifica e 
rettifica il Regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n.834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, 
l'etichettatura e i controlli; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 673/2016 del 29 aprile 2016 che modifica il 
regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura 
dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i 
controlli; 

• D.G.R n. 583 del 02/08/2010 – (BURC n. 55 del 09/08/2010) “Recepimento del 
D.M. del 7 aprile 2006 ad oggetto Criteri e norme tecniche per la disciplina regionale 
dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento. Integrazioni per 
l’allevamento bufalino”; 

• D.G.R. n. 771/2012- “Disciplina tecnica regionale per l’utilizzazione agronomica 
degli effluenti di allevamento e delle acque reflue derivanti da aziende di cui all’art. 
101, comma 7, lettere a), b), c) del decreto legislativo n. 152/2006 e da piccole 
aziende agroalimentari” in attuazione dell’art. 3 della Legge regionale 22 novembre 
2010, n 14 “Tutela delle acque dall’inquinamento provocato da nitrati di origine 
agricola”; 
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• D.G.R n. 338 del 29/07/ 2015 – (BURC n. 47 del 03/08/2015) “Definizione del 
periodo minimo di pascolamento con uno o più turni annuali del carico minimo di 
bestiame espresso in unità di bovino adulto (UBA) per ettaro di pascolo permanente, 
in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2, comma 4 del Decreto del Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali 26 febbraio 2015, prot. N. 1420”; 

• Legge regionale n. 14 del 22 novembre 2010 “Tutela delle acque dall’inquinamento 
provocato da nitrati di origine agricola”; 

• D.G.R n.762 del 05/12/2017 Approvazione della delimitazione delle zone vulnerabili 
da nitrati di origine agricola con allegati; 

• D.G.R n 795 del 19/12/2017 Approvazione Misure di conservazione dei SIC (Siti di 
Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di 
Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania; 

• Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 27 
novembre 2009 n. 18354 (disposizioni per l’attuazione del Regolamenti n. 834/2007, 
n. 889/2008, n. 1235/2008 e s.m.i.); 

• Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 01/02/2012 
n. 2049, riportante le disposizioni per l'attuazione del Reg. (UE) n. 426/2011 e la 
gestione informatizzata della notifica di attività con metodo biologico ai sensi 
dell'Art. 28 del Reg. (CE) n. 834 del 28/06/2007;  

• Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 18321 del 9 
agosto 2012 “Disposizioni per la gestione informatizzata dei programmi annuali di 
produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e delle 
importazioni con metodo biologico e per la gestione informatizzata del documento 
giustificativo e del certificato di conformità ai sensi del Reg. (CE) n. 834 del 
Consiglio del 28 giugno 2007 e successive modifiche ed integrazioni”; 

• Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2013 
n. 15962 “Disposizioni per l’adozione di un elenco di «non conformità» la 
qualificazione biologica dei prodotti e le corrispondenti misure che gli Organismi di 
Controllo devono applicare agli operatori, ai sensi del Reg. (CE) n. 889/2008, 
modificato da ultimo dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 392/2013 della 
Commissione del 29 aprile 2013”; 

• Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 03/02/2014 
n. 7869, riportante le disposizioni concernenti la gestione informatizzata dei 
programmi annuali di produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, delle 
preparazioni e delle importazioni con metodo biologico e relative modalità di 
presentazione;  

• Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 05/08/2016 
n. 3286 recante la Modifica del decreto ministeriale 27 novembre 2009 n. 18354 sulle 
“Disposizioni per l’attuazione dei regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008, n. 
1235/2008 e successive modifiche riguardanti la produzione biologica e 
l’etichettatura dei prodotti biologici”; 

• Schema di Decreto Legislativo recante disposizioni di armonizzazione e 
razionalizzazione della Normativa sui controlli in materia di produzione agricola e 
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agroalimentare biologica, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera g), della Legge 28 
Luglio 2016 n. 154, e ai sensi dell’art. 2 della Legge 12 agosto 2016, n. 170; 

• DM n. 497 del 17 gennaio 2019 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

• Decreto Dirigenziale n. 265 del 02/08/2018 - PSR 2014/2020-Approvazione delle 
disposizioni regionali di applicazione alle riduzioni ed esclusioni del sostegno per 
inadempienze dei beneficiari agli impegni specifici relativi alle misure connesse alla 
superficie e/o agli animali-con allegati; 

• Decreto Dirigenziale n. 94 del 02/05/2017 - PSR Campania 2014/2020 - Misure 
connesse alla superficie aziendale e/o agli animali: Sottomisura 10.1, Misura 11 e 
Sottomisura 15.1- Campagna 2016 - verifica data inizio e fine adesione; 

• Decreto Dirigenziale n. 48 del 22 marzo 2019 ad oggetto Programma di Sviluppo 
Rurale Campania 2014/2020 – Approvazione del documento “Disposizioni Generali 
per l’attuazione delle Misure connesse alla superficie e/o agli animali (versione 4.1)”, 
che modifica e sostituisce il documento “Disposizioni Generali per l’attuazione delle 
Misure connesse alla superficie e/o agli animali (versione 4.0)” approvato con DRD n. 
30 del 05/03/2019; 

• Decreto dirigenziale n. 18 del 20 maggio 2016 e smi, che tra l’altro approva il bando 
della Misura 11 " Agricoltura Biologica", le disposizioni generali e l’apertura dei 
termini di presentazione delle domande di sostegno/pagamento- Campagna 2016; 

• Decreto dirigenziale n. 83 del 12 aprile 2017 e smi, che tra l’altro approva il bando 
della Misura 11 "Agricoltura Biologica" delle domande di pagamento per la 
conferma impegni della Misura 11 - Campagna 2017; 

• Decreto dirigenziale n. 85 del 21 marzo 2018 e smi, che tra l’altro approva il bando 
per la Misura 11"Agricoltura Biologica”, per la presentazione delle domande di 
pagamento per la conferma impegni della Misura 11 - Campagna 2018; 

 
2. Beneficiari 

Agricoltori, sia singoli che associati, “in attività”, così come definito dall’art. 9 del Reg. 
(UE) 1307/2013, dagli artt. 10 e ss del Reg. (UE) n. 639/2014, dall'art. 3 del Decreto 
Mipaaf n. 5465/2018 e dalla Circolare AGEA Coordinamento n. ACIU.2016. 121 del 
01/03/2016 e successive modifiche e integrazioni. 

3. Obiettivi e Finalità della Misura  

La misura 11 incentiva l’introduzione e il mantenimento del metodo dell’agricoltura 
biologica di cui al Reg. (CE) n. 834/2007 e al Reg. (CE) n. 889/2008 della Commissione 
del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 834/2007 e 
successive modifiche ed integrazioni.  
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Il sostegno è finalizzato a mantenere e ad incrementare la superficie agricola regionale 
condotta con tecniche colturali sostenibili, con l'obiettivo di conservare ed aumentare la 
qualità e la fertilità dei suoli agricoli e dell'acqua e rispondere alle nuove esigenze espresse 
dai consumatori, sempre più orientati ed attenti ad acquistare prodotti ottenuti attraverso 
sistemi di produzione più sostenibili, ritenuti di maggiore qualità e salubrità. 

Allo scopo, essa prevede la corresponsione di pagamenti compensativi sulla base dei 
maggiori costi e dei minori ricavi connessi agli impegni assunti dal beneficiario circa 
l'applicazione dei metodi di produzione e di tecniche di coltivazione compatibili con la 
tutela dell’ambiente, e nel rispetto dei limiti previsti dall’allegato II del Reg. (UE) n. 
1305/2013, che vanno oltre le norme di condizionalità, i requisiti minimi per l’uso di 
fertilizzanti e prodotti fitosanitari pertinenti e le attività minime di cui al Decreto Mipaaf n. 
5465 del 07 giugno 2018, da erogarsi annualmente a decorrere dalla presentazione della 
domanda iniziale di sostegno. 

Ai sensi dell'art. 29 del Reg. (UE) n. 1305/2013 la durata degli impegni previsti da ciascuna 
tipologia d’intervento della presente misura è stabilita in cinque anni a decorrere dal 
rilascio della domanda iniziale di sostegno sul portale SIAN.  

Per le annualità successive alla prima, dovrà essere presentata la domanda di conferma di 
impegno entro il termine stabilito con il provvedimento dell’Autorità di Gestione del PSR 
di approvazione annuale dell’avviso; il mancato rispetto di questo obbligo potrà comportare 
anche la decadenza dell’aiuto, fino al recupero degli eventuali importi già versati, nei casi 
previsti dalla normativa.  

La Misura è articolata in due sottomisure: 

- la sottomisura 11.1: “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione 
biologica” che prevede la tipologia d’intervento 11.1.1 – “Conversione delle 
aziende agricole ai sistemi di agricoltura biologica”  indirizzata esclusivamente ad 
incentivare gli agricoltori che conducono superfici dove non è mai stato applicato il 
metodo dell’agricoltura biologica ad aderire per la prima volta al sistema biologico, 
con l’intera SAU aziendale e/o gli allevamenti fatta eccezione per i casi di corpi 
aziendali separati, come stabilito dal Reg. (CE) n. 834/2007, dopo il rilascio della 
domanda di sostegno ed entro 30 giorni di calendario dalla stessa (giorno del 
rilascio informatico compreso).  

L’operazione interessa sia le produzioni vegetali che quelle zootecniche e prevede la 
conversione all’agricoltura biologica nel rispetto delle prescrizioni stabilite dai 
Regolamenti (CE) n. 834/2007 e n. 889/2008 e s.m.i. 

 

- la sottomisura 11.2: “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica” che prevede la 

tipologia d’intervento 11.2.1 – “Mantenimento delle pratiche e dei metodi di agricoltura 
biologica come definiti nel regolamento (CE) n. 834/2007” che interessa esclusivamente le 
produzioni vegetali e sostiene la prosecuzione nel tempo di pratiche di agricoltura biologica 
constatata l'importanza di un loro consolidamento nel contesto produttivo agricolo 
regionale, dal punto di vista dei risultati ambientali, in termini di incremento della 
biodiversità, di miglioramento di qualità delle acque e della fertilità dei suoli. La tipologia 
d’intervento prevede il mantenimento dell’agricoltura biologica con l’intera SAU aziendale 
e/o gli allevamenti fatta eccezione per i casi di corpi aziendali separati, come stabilito dal 
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Reg. (CE) n. 834/2007 nel rispetto delle prescrizioni stabilite dai Regolamenti (CE) n. 
834/2007 e n. 889/2008 e s.m.i. 

La misura concorre principalmente al perseguimento della Focus Area 4b - migliore 
gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi. 

Si applica all’intero territorio della Regione Campania. 

La dotazione finanziaria della Misura 11 è di 77 Ml euro, di cui a carico del FEASR 46,585 
Ml euro con un’aliquota di sostegno del FEASR del 60,5%, inclusi i trascinamenti. 

 

Con il presente avviso, sono aperti i termini di presentazione delle domande esclusivamente 
per le conferme degli impegni sottoscritti con le domande presentate nelle precedenti 
annualità (domande di pagamento). 

Anche in presenza di una domanda di sostegno valida, decorso inutilmente il termine di cui 
all’articolo 75, paragrafo 1, comma 1, del regolamento (UE) n. 1306/2013, nessun 
pagamento potrà più essere riconosciuto per l’annualità 2019, ai sensi del presente bando. 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente avviso, il riferimento è ai 
precedenti bandi per le annualità 2016, 2017 e 2018, citati nel decreto di approvazione del 
presente avviso e disponibili sul portale regionale, richiamabili nell’archivio notizie del 
PSR al seguente indirizzo: 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M10.html 

 

4. Modalità e termini di presentazione delle domande 

La presentazione delle domande di pagamento relative alla conferma deve avvenire per via 
telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione dall’Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura (AGEA) attraverso il Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
(SIAN). 

Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte integrante e 
sostanziale dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della stessa.  

La compilazione e la stampa delle domande come anche l’inoltro (“rilascio informatico”) 
delle stesse deve essere effettuata in via telematica sul portale SIAN. 

Secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 1306/2013, nonché dai regolamenti di 
applicazione emanati dalla Commissione UE e dal Decreto Mipaaf del 07 giugno 2018, 
n.5465, la domanda unica deve essere presentata entro il 15 maggio di ogni anno. 

Pertanto, fermo restando la possibilità di variazione dei termini indicati a seguito di 
successivi provvedimenti, le domande per l’anno 2019 devono essere compilate e rilasciate 
esclusivamente per via informatica attraverso il SIAN a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente bando sul BURC entro il 15 maggio 2019, fatta salva la facoltà 
di compilare e rilasciare le domande nei 25 giorni successivi al predetto termine (10 giugno 
2019), cui corrisponderà una riduzione dell’1% dell’importo dell’aiuto per ogni giorno 
lavorativo di ritardo.  
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Considerato che la presentazione telematica coincide con il rilascio, tutte le domande 
rilasciate oltre il 10 giugno 2019 o non rilasciate sono irricevibili. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Bando, si rimanda alle 
Disposizioni generali vigenti per le Misure che prevedono aiuti connessi alle superfici e/o 
agli animali del PSR Campania 2014-2020. 
 

5. Modalità di ricorso, riesame e accesso agli atti   

In materia di accesso agli atti, riesame ed esperimento dei ricorsi, si rimanda a quanto 
specificamente previsto dalle Disposizioni generali vigenti per le Misure che prevedono 
aiuti connessi alle superfici e/o agli animali del PSR Campania 2014-2020. 
 

6. Errore palese 

Per le modalità di gestione dei casi di errore palese, si rimanda a quanto specificamente 
previsto dalle Disposizioni generali vigenti per le Misure che prevedono aiuti connessi alle 
superfici e/o agli animali del PSR Campania 2014-2020. 

7. Informativa trattamento dati 

 
In materia di dati personali, ferma restando l’autorizzazione al trattamento degli stessi che il 
potenziale beneficiario rende all’atto del rilascio della Domanda, ai sensi degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), delle 
disposizioni attuative di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato 
dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018, si rimanda a quanto 
specificamente previsto nelle Disposizioni generali vigenti per le Misure che prevedono aiuti 
connessi alle superfici e/o agli animali del PSR Campania 2014-2020. 
 

8. Documentazione richiesta e dichiarazioni 

Il richiedente, al fine dell'ottenimento del sostegno previsto dalla presente misura assume, 
quali proprie le dichiarazioni e gli impegni di carattere generale e specifici previsti nel 
modello di domanda disponibile on-line sul portale SIAN (www.sian.it).  

Tale applicativo prevede, tra l’altro, il rilascio di dichiarazioni sostitutive di carattere 
generale previste dalle istruzioni operative AGEA n. 11 del 18 febbraio 2019.  

9. Punti di contatto 

I punti di contatto regionali a cui fare riferimento per il presente bando sono 

• il Responsabile centrale della Misura 11: (Vincenzo Carfora, 081/7967243, e-mail 
vincenzo.carfora@regione.campania.it). 
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• per le domande presentate, secondo la competenza, i responsabili provinciali della 
misura 11 di Avellino (Angelo Petretta 0825/765634, e-mail 
angelo.petretta@regione.campania.it), di Benevento (Carla Visca 0824/364271, e-mail 
carla.visca@regione.campania.it), di Caserta (Gaetano Procida 0823/554301, e-mail 
gaetano.procida@regione.campania.it),di Napoli (Grazia Stanzione 081/7967256, e-mail 
grazia.stanzione@regione.campania.it), di Salerno (Carmela Soriero 089/2589128, e-
mail carmela.soriero@regione.campania.it). 

 

10. Disposizioni generali 

 

Se, in corso d’esecuzione di un impegno che costituisce la condizione per la concessione 
del sostegno, il beneficiario richiede la sua trasformazione in un altro impegno, in caso di 
dotazione finanziaria sufficiente, può essere disposta la conversione nel nuovo impegno 
alle seguenti condizioni: 

1. la trasformazione comporti indubbi vantaggi per l’ambiente o per il benessere degli 
animali; 

2. l’impegno esistente risulti notevolmente rafforzato; 

3. le tipologie per le quali viene assunto il nuovo impegno e la loro combinazione specifica 
siano previste dal programma di sviluppo rurale e dal bando regionale. 

La durata del nuovo impegno è quella dell’intero periodo specificato nelle pertinenti 
tipologie di intervento, a prescindere dal periodo per il quale l’impegno originario sia già 
stato eseguito. 

E’ prevista la possibilità di adeguamento degli impegni in corso di esecuzione, in casi 
debitamente giustificati in considerazione del conseguimento degli obiettivi dell’impegno 
originario, per il periodo restante. 

E’ previsto l’adeguamento con la proroga degli impegni in corso, fino a 2 anni.  

La proroga per la tipologia d’intervento 11.1.1 comporta l’adeguamento degli impegni e 
dei relativi pagamenti alla tipologia d’intervento 11.2.1 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si rinvia a quanto stabilito dalla 
vigente normativa dell’Unione, nazionale e regionale di riferimento nonché ai 
provvedimenti di approvazione delle Disposizioni generali vigenti per le Misure che 
prevedono aiuti connessi alla superficie aziendale e/o agli animali del PSR Campania 2014-
2020 e a quanto previsto nella scheda della Misura 11 del PSR Campania 2014-2020, 
consultabile all’indirizzo: 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/PSR_2_2.pdf. 
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